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Zoologia. — Variabilità sessuale di una nuova sottospecie di 
O phryo trocha  hartm ann i del Mediterraneo ° .  N o ta  (** (***)} di U m b e r t o  

P a r e n t i  ( ) p resen ta ta  dal Corrisp. A. S t e f a n e l l i .

Nel 1933 l ’H u th  descrisse su m ateriale proveniente da P lym outh e da 
H elgoland due nuove specie di Ophryotrocha, O. hartmanni ed O. gracilis.

Già in precedenti lavori (P aren ti [1, 2]) ho messo in rilievo come le due 
specie siano s ta te  sem pre trascu rate  dai sistem atici che ritenevano insuffi­
cienti, per una precisa identificazione delle due en tità , i pochi da ti sulla ses­
sualità e la cariologia forniti dall’autore nelle descrizioni.

Nel 1961 io ho tu tta v ia  raccolto nelle vasche dell’A cquario della Stazione 
biologica di RoscofF num erosi individui di una Ophryotrocha che già da una 
superficiale osservazione presen tava le cara tteris tiche fornite da ll’H u th  per 
O. hartmanni. L ’esame citologico e cariologico degli esemplari raccolti confermò 
la determ inazione e m i permise, sulla scorta di un abbondante m ateriale, la 
ridescrizione della specie in base a quei ca ra tte ri che vengono norm alm ente 
utilizzati nella sistem atica dei Policheti. Nello stesso periodo, fra la m icrofauna 
interstiziale delle sabbie dell’Ile Vert, a poche centinaia di m etri dalla Stazione 
biologica, ho rinvenu to  assieme ad O. baccii (P aren ti [1]) alcuni esem plari di 
una Ophryotrocha che, sulla base dei soli caratteri morfologici, ho fondati motivi 
di ritenere la O. gracilis di H u th . L a rap ida m orte dei pochi individui raccolti 
ha reso tu tta v ia  impossibile uno studio  più approfondito  del m ateriale .

Il rinvenim ento  di O. hartmanni a Roscolf am plia l’area di distribuzione 
della specie nell’A tlantico , m a era del resto  prevedibile d a ta  la vicinanza della 
stazione francese a P lym outh. M ancavano invece fino ad ora notizie riguar­
danti* la presenza della specie nel M editerraneo. Q uesta lacuna viene ora ad 
essere colm ata in quan to  io ho recentem ente raccolto  O. hartmanni a L ivorno 
fra la ricca fauna che popola, fino ad una profondità di circa q u a ttro  m etri, 
le pareti delle banchine di a ttracco  delle navi.

Q uesto lavoro si riferisce appun to  al m ateriale di O. hartmanni raccolto a 
Livorno, a varie riprese, d u ran te  il 1961 ed i prim i mesi del 1962.

Habitat ed allevamento delle O. hartm anni di Livorno e di Roscoff.

O. hartmanni ha colonizzato a Livorno un am biente altam en te  specializ­
zato nel bacino più in terno  del Porto  Mediceo. Vive in fa tti sulle pare ti delle 
banchine di a ttracco  fortem ente incrostate  di Balanidi e M itili e che ospitano

(*) Istituto di Zoologia della Università di Modena.
(**) Pervenuta alPAccademia il i° agosto 1962.
(***) Lavoro eseguito con contributo del C.N.R.
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una fauna ricca ed im prevista date  le condizioni delle acque che sono quasi 
costantem ente ricoperte da un denso velo di p rodo tti oleosi scaricati dalle 
navi du ran te  le soste nel porto . Le acque di questo bacino in terno  sono inoltre 
ca ra tte rizza te  da una bassa sa lin ità  d ovu ta  alla presenza sul fondo di polle 
di acqua dolce.

A  Roscoff O. hartmanni risu lta  invece una tipica specie m esopsam m ica 
e carnivora che si riproduce a ttiv am en te  sul fondo sabbioso delle vasche del- 
TAcquario dove trova un abbondante n u trim en to  nei residui dei M olluschi 
con i quali vengono g iornalm ente alim en tati i pesci.

Gli individui dell’A tlantico allevati in laboratorio usando come cibo alghe 
verdi del genere Chiamiciomonas in breve tem po muoiono dopo che gli ovociti 
sono s ta ti rap idam ente assorbiti. I giovani che eventualm ente nascono da 
qualche sporadica covata non riescono a svilupparsi e g iun ti alla lunghezza 
di 6 -7  segm enti setigeri muoiono. Io ho po tu to  m antenere in laboratorio  
O. hartmanni di Roscoff solo dopo avere sostituito alle alghe verdi fram m enti 
di epatopancreas di M itili p esta ti in m ortaio  e som m inistrati in piccola quan­
tità  una o due volte la settim ana.

A  L ivorno il regim e alim entare di O. hartmanni si presen ta più eterogeneo. 
H o in fa tti m an tenu to  in allevam ento tren ta  individui di questa specie raggrup­
pa ti in due gruppi di quindici in vaschette  di Boveri ed alim entati o esclusi­
vam ente con M itili tr itu ra ti  o so ltan to  con Chlamidomonas. Il com portam ento 
dei due gruppi è s ta to  identico ed in particolare le O. hartmanni a lim entate 
esclusivam ente con alghe verdi §i sono m an tenu te  in condizioni ottim e, m a tu ­
rando  le uova che sono s ta te  regolarm ente deposte e fecondate e dalle quali 
ho o tten u to  individui che, sem pre n u triti con Chlamidomonas, hanno già 
raggiunto  la lunghezza di 15 segm enti setigeri. Gli individui di L ivorno pos­
sono dunque vivere e riprodursi anche se so ttoposti ad una alim entazione che, 
alm eno in allevam ento, si rivela insufficiente per la popolazione di O. hart­
manni dell’A tlan tico .

Osservazioni morfologiche.

Per quan to  riguarda la m orfologia esterna non esistono differenze signifi­
cative fra gli individui di O . hartmanni dell’A tlantico e del M editerraneo. Anche 
gli esemplari di L ivorno presentano, sebbene meno m arcata , la so ttile  e ca­
ra tte ris tica  linea iridescente ed azzu rrastra  che circonda tu t t i  I  segm enti seti­
geri d fì  qorpo.

U n  accurato  esame di num erosi individui provenienti da L ivorno e da 
Roscoff ha invece m ostra to  la presenza di n e tte  e costan ti differenze a carico 
delle m andibole e del labbro.

R icordo brevem ente che in O. hartmanni le m andibole dell’adulto , a 
form a di pinzja, sono costitu ite  da due branche ciascuna delle quali è forn ita  
o ltre ad un  dente apicale di un  dente preapicale ta lvo lta  suddiviso in due o 
tre  dentelli secondari. Negli individui di Livorno (fig. 1,4) la m andibola si 
presen ta costan tem ente più tozza e robusta , il dente preapicale è fortem ente
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scarificato, sem pre suddiviso in due o tre dentelli chiaram ente rilevabili anche 
a piccolo ingrandim ento . Ino ltre  le lam ine scarificate  che sostengono le m a­
scelle superiori si p resentano negli individui del M editerraneo uniform em ente 
sottili lungo tu tto  il loro decorso m entre nel m ateriale dell’A tlan tico  (fig. 1, 5) 
appaiono m olto allargate in corrispondenza del pun to  di a ttacco  alla m andi­
bola per poi restringersi g radualm ente verso la estrem ità  distale.

Le caratteristiche morfologiche distin tive più evidenti fra le due popo­
lazioni si riscontrano nella conformazione del labbro. Il labbro indicato da

1-2) labbri di O. hartmanni medicea di Livorno; 3) labbro di O. hartmanni hartmanni di Roscoff;
4) mandibola di O. hartmanni medicea; 5) mandibola di O. hartmanni hartmanni.

Bacci e L a Greca [3] e Bonnier [4] anche come « m ascella inferiore » appare, 
in .tu tt i  i rapp resen tan ti del genere Ophryotrochaì costitu ito  fondam entalm ente 
da due pezzi, ciascuno dei quali è form ato da un corpo anteriore tozzo e più 
o m eno arcuato  che si continua con una porzione posteriore sottile, a llungata 
e d iritta . In  ogni pezzo del labbro l’angolo esterno che si viene a form are fra 
la porzione superiore e quella inferiore è chiuso da una m em brana debolm ente 
sclerificata. Nelle O. hartmanni di Roscoff i .tratti anteriori del labbro (fìg. 1, 3) 
form ano con il corpo posteriore un angolo meno accentuato  di quello che 
si osserva negli individui di Livorno (fig. 1, 1-2) per cui in questi u ltim i la 
lam ina si p resenta m olto estesa e può raggiungere una am piezza doppia, m a
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in tu t t i  i casi sem pre maggiore, di quella che si osserva negli individui del­
l ’A tlantico .

Le differenze a carico delle m andibole e del labbro, da me riscon tra te  
senza eccezioni in tu tti  gli individui del M editerraneo osservati (una qua­
ran tina), sono chiaram ente visibili anche a piccolo ingrandim ento  e, a mio 
avviso, perm ettono di riconoscere con facilità il m ateriale di diversa p rove­
nienza.

U n  caso analogo è sta to  stu d ia to  da Bacci e L a Greca [3] che hanno 
potu to , sulla base di analoghe differenze morfologiche, coadiuvate da osser­
vazioni biologiche e zoogeografiche, stabilire la esistenza di due sottospecie 
geografiche di O. puerilis, la O. puerilis puerilis del M editerraneo e la O. pue- 
rilis siberti dell’A tlantico . Io stesso ho p o tu to  conferm are sperim entalm ente 
questa osservazione m edian te incroci fra individui di O. puerilis puerilis di 
L ivorno ed O. puerilis siberti di Roscoff che hanno fornito  una piccola percen­
tuale di figli vitali, d im ostrando così la possibilità di uno scambio genetico 
fra le due sottospecie.

Corredo cromosomico di O. hartm anni.

U no dei pochi dati forniti dall’H u th  per il riconoscim ento di O. hart­
manni consiste nel corredo cromosomico som atico della specie che per g l i . 
esemplari di P lym outh è di dieci. H o po tu to  conferm are questa osservazione 
sia per quan to  riguarda gli individui di Roscoff che per quelli di Livorno, m a 
solo per questi u ltim i mi è s ta to  possibile o ttenere piastre m etafasiche ch iara­
m ente d im ostrative (Tav. I, 4-5). H o utilizzato  per questa ricerca giovani 
em brioni sottoposti a schiacciam ento dopo colorazione con carm inio acetico.

Il corredo cromosomico diploide tan to  della O. hartmanni del M editerraneo 
come di quella dell’A tlan tico  consiste dunque di cinque coppie di cromosomi 
subm etacentrici a grandezze fra loro leggerm ente decrescenti.

La variabilità sessuale nelle form e atlantica e mediterranea di O. hartm anni.

Precedentem ente (Parenti [2]) ho messo in rilievo come O. hartmanni 
di Roscoff, conform em ente a quanto  già visto dall’H u th  [5] per la stessa 
specie a P lym outh, presenti il corpo diviso in due regioni a sessualità eterologa. 
In  particolare i prim i segm enti del corpo, quelli più vicini al prostom io, sono 
m aschili m entre i re s tan ti m etam eri sono femminili. Peraltro  m entre  l’H u th  
aveva osservato un territo rio  m aschile costitu ito  da tre  segm enti questo è 
senza eccezioni lim itato , negli individui di Roscoff da me esam inati, ai prim i 
due setigeri. A  suo tempo, basandom i su questi dati ed anche sulla assoluta 
a tten d ib ilità  delle osservazioni di H u th , avanzai l’ipotesi di una differenza 
intraspecifica fra le popolazioni delle due località.

L a scoperta a L ivorno di num erosi individui di O. hartmanni mi ha 
permesso di effettuare uno studio  citologico com parativo fra il m ateriale del 
M editerraneo e quello dell’A tlantico.

6. — RENDICONTI 1962, Voi. XXXIII, fase. 1- 2.
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Per Tallestim ento dei p rep a ra ti ho usato una tecnica diversa da quella 
precedentem ente u tilizzata. Gli anim ali sono s ta ti in fa tti anestetizzati con 
cloroidrato di cocaina e fissati in liquido di Sanfelice. L a soluzione di cloruro 
di m agnesio come anestetico ed il K rallinger come fissatore non hanno dato  
in fa tti risu lta ti costanti. Gli anim ali sono stati poi inclusi in celloidina e paraf­
fina, o rien ta ti lungo il piano sag itta le  e sezionati a 6 (i. T u tti  i p rep ara ti sono 
s ta ti t r a t ta t i  con rea ttiv o  di Schiff secondo il m etodo di Feulgen contrastando  
con V erde luce.

L ’esame microscopico ha m ostrato  che su 26 individui 6 presentano, 
conform em ente a quan to  già da me osservato nel m ateria le di Roscoff, il te r­
ritorio  m aschile costituito  da due soli segmenti setigeri. Degli a ltri 20, 16 p re­
sentano tre segm enti maschili m entre negli u ltim i 4 il territorio  anteriore si 
estende per ben q u a ttro  m etam eri. Non vi è un  rapporto  fra il num ero dei 
segm enti m aschili ed il num ero to tale dei segm enti dell’individuo, fa tto  riscon­
tra to  anche negli individui di origine atlan tica. A ppare dunque chiaro che 
nella popolazione del M editerraneo esiste una variab ilità  nella estensione del 
territo rio  m aschile che m anca invece nella popolazione dell’A tlan tico  da me 
stud ia ta .

O. hartmanni di Roscoff si com porta dunque come un erm afrodita bi­
lanciato  in quan to  presen ta una rigida lim itazione del territorio  maschile ai 
due prim i segm enti del corpo. In  O. hartmanni di L ivorno invece la variabile 
estensione del territorio  m aschile ci presenta un  caso di erm afroditism o non 
bilanciato. Q uesta situazione perm ette  di supporre che, analogam ente a quanto  
è stato osservato dal Bacci in O . puerilis, selezionando per l’estensione del terri­
torio m aschile o di quello femminile si possa giungere alla produzione di indi­
vidui o esclusivam ente m aschi od esclusivam ente femmine. In  altre  parole la 
r is tre tta  variab ilità  di O. hartmanni di Roscoff fa pensare ad un singolo geno­
tipo sessuale, o a genotipi sessuali ben poco differenziati m entre la estesa va­
riab ilità  della hartmanni di L ivorno fa invece pensare alla esistenza di genotipi 
sessuali m ultipli.

In  tu t t i  gli individui di O. hartmanni di L ivorno la gam etogenesi femmi­
nile si svolge con le stesse m odalità  che caratterizzano  gli esemplari di Roscoff. 
Anche qui è spesso visibile nel territo rio  femminile la tipica s tru ttu ra  della 
gonade con le cellule nutrici sporgenti nella cav ità  celom atica e gli ovociti 
addossati al setto  intersegm entale. Nella fig. 1 della Tav. I la freccia indica 
in fa tti una vedu ta parziale di una gonade con due coppie ovocita-cellula 
nu trice disposte secondo lo schema che, in base alle u ltim e ricerche della Zu- 
nafelli [6, 7], è risu lta to  essere comune anche ad O. puerilis ed O. labronica.

Per quan to  riguarda la sperm atogenesi ho invece consta ta to  che essa si 
svolge norm alm ente negli individui che presentano il territorio  m aschile lim i­
ta to  gii due prim i segm enti setigeri (Tav. I, 1). Negli anim ali invece a tre  
(Tav. Il, 2) e. q u a ttro  (Tav. I, 3) segm enti maschili ho p o tu to  rilevare che 
costantem ente nel m etam ero a con tatto  con il territo rio  posteriore fem m i­
nile la sperm atogenesi è notevolm ente r id o tta  e la gonade risu lta  costitu ita  
da pochi protogoni ragg ruppati in una esile listerella.
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L a presenza di questo m etaniero m aschile ad a ttiv ità  rid o tta  lungo la 
linea di confine fra i due te rrito ri eterosessuali può essere spiegata riprendendo 
la ipotesi della im portanza di un  g rad ien te m orfogenetico a valore decrescente 
cefalo-caudale che in O. hartmanni sarebbe do ta to  di una a ttiv ità  m ascoli­
nizzante al livello dei prim i segm enti e fem m inilizzante in corrispondenza dei 
m etam eri successivi. M entre negli individui di Roscoff tale gradiente agirebbe 
controllando perfe ttam ente  la piena funzionalità dei due te rrito ri eterosessuali 
la cui estensione si m antiene costante, negli individui di Livorno, d a ta  anche la 
diversa situazione genetica, non esisterebbe uno switch-mechanism  a ltre t­
tan to  preciso.

Ophryotrocha hartmanni medicea.

D al confronto fra O. hartmanni di Livorno e di Roscoff sono risu lta te  dun­
que delle significative differenze riguardan ti so p ra ttu tto  la m orfologia dell’ap ­
p arato  m asticatore e la sessualità.

Non si può considerare come discrim inativo il diverso com portam ento 
alim entare che si riscontra  nelle due popolazioni da me prese in esame, in 
quanto  la polifagia risco n tra ta  nella O. hartmanni di L ivorno potrebbe essere 
una ca ra tte ris tica  esclusiva degli individui che popolano il partico lare am ­
biente del P orto  M ediceo.

R itengo com unque che le differenze riscon tra te  fra la O. hartmanni di 
Roscoff e quella di L ivorno siano tali da giustificare per q u est’u ltim a l ’assegna­
zione ad una sottospecie O. hartmanni medicea, ch iaram ente distinguibile 
dalla sottospecie dell’A tlan tico  O. hartmanni hartmanni.
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